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Nuovo bando per la ricerca industriale
A17-28/1
Pubblicato il nuovo bando da 497 milioni per finanziare progetti di ricerca industriale e sviluppo sperimentale, per incentivare la cooperazione fra pubblico e privato promuovendo la creazione di reti per la ricerca, di filiere nazionali che siano coerenti con le dodici aree di specializzazione intelligente scelte a livello nazionale e rilanciare il sistema nazionale. Domande dal 27 luglio al 9 novembre 2017. Le aree sono: Aerospazio; Agrifood; Blue Growth; Chimica verde; Cultural Heritage; Design, creatività e Made in Italy; Energia; Fabbrica Intelligente; Mobilità sostenibile; Salute; Smart, Secure and Inclusive Communities; Tecnologie per gli Ambienti di Vita. Possono concorrere tutti gli attori qualificati: Atenei, Enti pubblici di Ricerca, Piccole e Medie Imprese e Grandi Imprese, Amministrazioni pubbliche, Organismi di Ricerca pubblici e privati. I progetti devono contenere un costo totale  ammissibile compreso tra un minimo di 3.000.000,00 di euro ed un massimo di 10.000.000,00. Le attività devono  essere svolte in  una o più unità operative ubicate nelle Regioni meno sviluppate e/o nelle Regioni in transizione, in una misura pari ad almeno l’80% del totale dei costi ammissibili indicati nell’istanza. Il contributo per la ricerca industriale è previsto nel limite massimo del 50% dei costi considerati ammissibili, mentre il contributo per lo sviluppo sperimentale è stabilito nei limiti del 25%, incrementabile sino ad un massimo del 50% per le PMI e del 40% per le Grandi Imprese. In misura pari al 50% per tutti gli altri soggetti ammissibili.

Lavori concessionarie: 80% in gara. Precisazioni di Cantone
A17-28/2
Il Presidente ANAC, Raffaele Cantone, ha emesso un parere di risposta alla richiesta del MIT sull’interpretazione delle nuove norme che hanno innalzato dal 60% all'80% la quota di appalti da affidare con gara da parte delle società concessionarie, concedendo alle stesse 24 mesi per mettersi in regola, a partire dalla data di entrata in vigore del nuovo codice (18 aprile 2016).  Nessuno slittamento dei termini.  Per Cantone, le nuove regole vanno applicate subito, con la conseguenza che a partire dal 18 aprile 2018 scatteranno anche i controlli, che il nuovo codice affida all'Anticorruzione invece che alle Infrastrutture e che saranno condotti sulla base di linee guida che l'ANAC ha già cominciato a studiare. 
ANAC: nuovo regolamento vigilanza collaborativa
A17-28/3
L’ANAC ha pubblicato il 14/7/2017 il Regolamento approvato il 28/6/2017, recante “Regolamento sull’esercizio dell’attività di vigilanza collaborativa in materia di contratti pubblici”.  Il nuovo Regolamento alla luce dei principi generali stabiliti dalla Legge n. 241/1990:  specifica la griglia di presupposti per la valutazione di ammissibilità delle istanze di vigilanza collaborativa, in attuazione della previsione dell’art. 213, comma 3, lett. h), D.lgs. n. 50/2016, in base alla quale l’attività di vigilanza collaborativa deve essere svolta ‘per affidamenti di particolare interesse’;  descrive il procedimento attraverso il quale si svolge l’azione di vigilanza collaborativa, con l’indicazione dei soggetti coinvolti, delle modalità di attivazione e di espletamento della vigilanza sulle singole gare previa stipula con le stazioni appaltanti interessate di Protocolli di Vigilanza Collaborativa;  indica la tipologia di atti dell’Autorità che vengono emanati a conclusione dell’attività di vigilanza (osservazioni);  garantisce un adeguato bilanciamento tra l’esigenza di massima celerità dell’azione di vigilanza collaborativa che implica un procedimento semplificato e le garanzie del contraddittorio; definisce gli opportuni raccordi con l’esercizio di altre forme di vigilanza da parte dell’Autorità.
Split payment: ripubblicati gli elenchi
A17-28/4
Mediante apposito comunicato, il Dipartimento delle Finanze del Ministero dell’Economia ha reso noto che si provvede alla ripubblicazione degli elenchi definitivi validi per il 2017 delle società controllate da Pubbliche Amministrazioni centrali o locali, rettificati a seguito di segnalazioni pervenute dopo la divulgazione fatta il 26/7/2017. Nello specifico, sono state escluse 7 società mancanti dei requisiti ed  incluse 12 aventi i requisiti. Si tratta dell’elenco delle amministrazioni pubbliche tenute all’applicazione del meccanismo dello split payment (sostanzialmente quelle destinatarie della fatturazione elettronica).
Firmato decreto investimenti: 500 milioni di fondi
A17-28/5
Il provvedimento, dopo il passaggio dei pareri parlamentari, ha completato il suo iter: la tabella che riepiloga la composizione degli investimenti è a questo punto definitiva. Maggiore concentrazione di risorse sulle metropolitane e le tranvie: da 939 milioni a poco meno di 1,5 miliardi. Il mezzo miliardo extra sarà impiegato sia per il materiale rotabile che per la realizzazione di infrastrutture, con un'attenzione particolare per la manutenzione delle metro di Roma;   fondo extra per le piste ciclabili (+15 milioni);   piano di eliminazione delle barriere architettoniche (+30 milioni). 

Edilizia scolastica: 9 milioni di euro
A17-28/6
La programmazione degli interventi 2018-2020 ha previsto lo stanziamento di risorse per antisismica e costruzione di nuove scuole.  Le 10 Azioni di programma del MIUR:  1. Con decreto interministeriale sarà definita la programmazione degli interventi per il 2018-2020 per un totale di 1,7 miliardi.  2. Sarà firmato un decreto da 26,4 milioni per l’adeguamento sismico delle scuole.  3. Partiranno le analisi di vulnerabilità sismica delle scuole nelle aree a maggior rischio (aree 1 e 2): stanziati 100 milioni per questo capitolo.  4. Saranno ripartiti 20 milioni per la costruzione di 8 nuove scuole.  5. Per le aree del sisma ci sarà anche un decreto da 10 milioni per la realizzazione di strutture modulari e per il ripristino della funzionalità delle scuole.  6. La prossima Conferenza Stato-Regioni approverà il piano di riparto dei 150 milioni Inail per la costruzione dei Poli innovativi per l’infanzia previsti da uno dei decreti attuativi della Buona Scuola.  7. Il Ministro Fedeli firmerà un decreto da 321 milioni per assegnare a Province e Città Metropolitane le risorse per antisismica, messa in sicurezza e antincendio.  8. Saranno stanziati 350 milioni del PON per interventi di adeguamento sismico, messa in sicurezza, antincendio, conseguimento dell’agibilità in Basilicata, Calabria, Campania, Puglia e Sicilia.  9. Si procederà allo scorrimento delle graduatorie per le indagini sui solai con altri 6 milioni a disposizione per questo capitolo.  10. Per la prima volta sarà messo on-line l’elenco dei responsabili per la sicurezza delle scuole, affinché siano appositamente formati in modo mirato. 

Tasso di riferimento credito agevolato

A17-28/7
Il tasso di riferimento per il credito agevolato ad industria, commercio, artigianato, editoria, industria tessile e zone sinistrate del Vajont, riguardante il mese di agosto scende dal 2,28% del mese di luglio al 2,23%  (-0,05%).

Periferie: finanziamenti garantiti da CDP
A17-28/8
Cassa depositi e prestiti ha lanciato una linea di prestito per i 120 enti locali finanziati dal piano del Governo per il recupero delle aree degradate: investimenti per 2,1 miliardi che potrebbero arrivare fino a 3,8 miliardi, sommando ai progetti dei comuni anche le opere, rientranti nello stesso ambito, finanziate da altri soggetti pubblici o da privati.  La linea di prestito serve a mettere i Comuni e le città metropolitane immediatamente nelle condizioni di poter bandire le gare per realizzare i progetti. Colmando così l'eventuale gap temporale determinato dall'attesa dei fondi statali che comunque arriveranno a coprire tutti e 120 i progetti ammessi al finanziamento. Attivando il prestito, insomma, i Comuni potranno essere certi di avere a disposizione tutti i fondi necessari per avviare la riqualificazione.
Appalti centrali di committenza
A17-28/9
Una centrale di committenza regionale, nell'indire una gara per l'affidamento di un appalto, non ha alcun obbligo di coordinarsi con Consip al fine di verificare se quest'ultima stia svolgendo la sua attività di centrale acquisti anche in relazione al suddetto appalto. Di conseguenza la centrale di committenza regionale può procedere autonomamente, anche se Consip ha già avviato e abbia ancora in corso altra procedura di gara per l'affidamento del medesimo contratto. Lo ha affermato il Consiglio di Stato, Sez. III, con la sent. n. 3162, del 28/6/2017. 

Ricostruzione scuole: 87 scuole con 231 milioni
A17-28/10
Dopo il piano delle 22 nuove scuole, viene lanciato un nuovo piano di ricostruzione delle scuole, finanziato con poco più 231 milioni di euro, che include vari interventi: nuove costruzioni, edifici esistenti, riparazioni di edifici da allestire in tempo per l'avvio del prossimo anno scolastico, interventi con orizzonte all'anno scolastico successivo.  Più esattamente, la lista include le seguenti tipologie di interventi:  edifici inagibili;  edifici che possono essere riparati per essere utilizzati nell'anno scolastico 2017-2018;  nuovi edifici scolastici definitivi, in sostituzione delle scuole che non possono essere oggetto di adeguamento sismico oppure la cui riparazione o adeguamento sia anti economica;  nuovi edifici scolastici definitivi, in sostituzione delle scuole danneggiate, da realizzarsi, a partire dall'anno scolastico 2017-2018.  I progetti posso essere redatti dagli uffici speciali della ricostruzione delle varie regioni interessate, oppure possono essere affidati a professionisti esterni. Gli enti hanno 120 giorni a partire dalla pubblicazione dell'ordinanza per sottoporre i progetti esecutivi all'approvazione della struttura commissariale che, dopo una verifica della congruità economica del progetto esecutivo, approva il progetto e adotta il decreto che ne dispone il contributo pubblico. Dopo la concessione del contributo, il progetto arriva a Invitalia che, in qualità di stazione unica appaltante, lo manda in gara. 
Niente sisma bonus per demolizioni e ricostruzioni
A17-28/11
Le Entrate, Dre Emilia Romagna, in  risposta all’interpello n. 909-345/2017, hanno precisato che  le detrazioni Irpef sulle spese per il recupero edilizio ai fini dell’adozione di misure antisismiche (articolo 16-bis, comma 1, lettera i, Tuir) non spettano nell’ipotesi di demolizione e ricostruzione dell'edificio preesistente, ma soltanto intervenendo sul consolidamento dell'edificio esistente, anche se l'intervento rientri nella definizione di ristrutturazione edilizia di cui all’articolo 3, comma 1, lettera d), del Dpr 380/2001.
Esproprio anche dopo scadenza pubblica utilità
A17-28/12
Il decreto di esproprio può essere emesso anche successivamente alla’avvenuta scadenza della dichiarazione di pubblica utilità, qualora vi siano state proroghe del termine finale dell’occupazione d’urgenza ex art. 9, d lgs n. 354/99. Lo hanno affermato le Sezioni Unite della Cassazione, con la sent. n. 19081, depositata l’1/8/2017.
Lavoratori trasferibili durante la CIGS
A17-28/13
Gli spostamenti di lavoratori fra due unità della stessa azienda, ambedue interessate dalla Cassa Integrazione Guadagni Straordinaria (CIGS), non rilevano ai fini dell’anzianità di effettivo lavoro (90 giorni), occorrente per accedere all’ammortizzatore sociale. Lo ha chiarito il Ministero del Lavoro, con la circolare n. 14/2017.
Infortuni responsabilità solidale e del preposto di fatto
A17-28/14
Nell’ipotesi di infortunio sul lavoro, se il danno da risarcire sia derivato dalla condotta (omissiva o commissiva) di più persone che hanno contributo a cagionare l’evento, si ha responsabilità solidale. Inoltre, una precipua responsabilità per la violazione delle norme sulla sicurezza, nell’ipotesi di un evento colposo, va ascritta anche al “caposquadra di fatto”. Lo ha affermato la Cassazione, con la sent. n. 19435/2017.

Prevenzione sismica: 40 milioni ai Comuni
A17-28/15
E’ stato pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale il decreto del Ministero dell’Interno che sblocca 40 milioni di euro in tre anni, a beneficio dei Comuni a più alto rischio sismico, per la progettazione definitiva ed esecutiva di opere pubbliche. Ci si riferisce alle risorse di cui all’art. 41-bis del d.l. n. 50, del 24/4/2017, convertito con modificazioni dalla legge 21/6/2017 n. 96: 5 milioni di euro nel 2017, 15 per il 2018, 20 per il 2019, per i Comuni  in zone a rischio sismico 1 alla presentazione delle domanda (in base all’Ordinanza del PCM n. 3519 del 28/4/2006). I Comuni devono presentare le domande entro il 15 settembre p.v. per la prima annualità (2017) e poi entro il 15 giugno 2018 e 15 giugno 2019.

Si informa che, in considerazione dell’imminente periodo feriale, gli uffici dell’Associazione resteranno chiusi 

da lunedì 14 agosto

a 

venerdì 25 agosto 2017.

La Presidenza, la Direzione e la struttura operativa formulano a tutti i soci gli auguri di un felice periodo di riposo.
La Presidenza dell’ACEM comunica, comunque, di essere a disposizione degli associati in qualsiasi momento e per qualsiasi esigenza ai seguenti recapiti:
Presidente ACEM  Corrado Di Niro: 335/5772039.
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